
Turismo in crisi, anche Ascom
appoggia  la  petizione  di
Federalberghi

Ristori  efficaci  ed  esonero  per  il  2021  dal
pagamento  delle  imposte.  Sono  alcune  delle
richieste  contenute  nella  petizione  sulla
piattaforma  change.org  rivolta  al   Governo.
Ilpresidente Zambonelli:”il turismo è un settore
strategico “
Dal riconoscimento di ristori efficaci all’esonero per il 2021
dal pagamento delle imposte come Imu, Tari e canone Rai. Sono
alcune  delle  richieste  contenute  nella  petizione  di
Federalberghi  (Federazione  della  Associazioni  Italiane
Alberghi e Turismo) rivolta al Governo “per intervenire con
urgenza a tutela delle imprese e dei lavoratori del turismo
prima  che  sia  troppo  tardi”.  Tra  i  primi  firmatari  della
petizione ci sono Bernabò Bocca, presidente di Federalberghi,
e i presidenti delle organizzazioni aderenti alla federazione
che  rappresenta  di  27.000  imprese  turistico  ricettive  e
termali in Italia. Anche Ascom Confcommercio Bergamo appoggia
e sostiene la petizione online sulla piattaforma Change.org
che, in sole 48 ore, ha già superato le 8 mila firme.

Quello  che  da  sempre  in  Italia  è  un  settore  chiave  per
l’economia (le imprese turistiche generano ogni anno un valore
aggiunto di 93 miliardi di euro, pari al 6% del Pil nazionale)
chiede quindi aiuto alle istituzioni per poter rimanere a
galla e non affondare. Sul piatto, infatti, ci sono richieste
congrue con l’anno “nero” che il settore ha dovuto affrontare:
gli interventi principali richiesti dagli albergatori vanno
dal  riconoscimento  di  ristori  efficaci  che  ristabiliscano
equità per il 2020 e accompagnino le imprese anche nei mesi a
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venire, a interventi sulla liquidità (proroga delle rate dei
mutui e concessione di prestiti ventennali), dal sostegno alle
imprese in affitto per il pagamento del canone di locazione
alla riduzione dell’aliquota Iva al 5% in analogia con quanto
avvenuto in altri Paesi europei, fino agli sgravi contributivi
per le imprese che richiamano in servizio il personale e al
sostegno al reddito per i lavoratori che rimangono disoccupati
o sospesi.

“Tutto  il  settore  del  turismo  è  in  ginocchio  –  commenta
Giovanni Zambonelli, presidente del Gruppo Albergatori Ascom-
Federalberghi  Bergamo  -.  Solo  a  Bergamo  sono  a  rischio
centinaia  di  imprese  e  migliaia  di  lavoratori  senza
dimenticare  l’indotto:  una  filiera  strategica  non  solo  a
livello economico ma anche sociale e culturale e che coinvolge
Bergamo e Città Alta, le valli orobiche e i laghi. Questa
petizione è l’occasione per dare voce a tutto il settore,
dagli alberghi alle strutture termali, e invitiamo tutti i
singoli imprenditori, lavoratori e cittadini a sottoscrivere
la petizione online sulla piattaforma change.org”.

 

TUTTE LE RICHIESTE CONTENUTE NELLA PETIZIONE

liquidazione  di  ristori  efficaci  e  adeguati,  con1.
erogazioni mensili che accompagnino le imprese turistico
ricettive sino alla fine della crisi e un’erogazione
iniziale  che  corregga  le  sperequazioni  che  si  sono
verificate a causa del meccanismo utilizzato nel 2020;
proroga  sino  al  31  dicembre  2022  dei  termini  di2.
pagamento delle rate relative a prestiti, mutui e altri
finanziamenti a rimborso rateale;
elevazione sino a 20 anni della durata dei finanziamenti3.
“garantiti” dallo Stato ai sensi del decreto liquidità;
esonero  dal  pagamento  della  seconda  rata  Imu  l’anno4.
2021,  da  riconoscersi  anche  nel  caso  in  cui  ci  sia
coincidenza  sostanziale  tra  il  soggetto  passivo



dell’imposta  e  il  soggetto  gestore  dell’impresa;
proroga  del  credito  d’imposta  sui  canoni  di5.
locazione sino al 31 dicembre 2021 ed elevazione della
misura all’80%;
cancellazione della Ta.ri. e del canone Rai per gli anni6.
2020  e  2021  e,  per  il  futuro,  commisurazione  della
tariffa all’effettiva produzione dei rifiuti;
proroga dell’esonero dal pagamento dei contributi per7.
l’assunzione  del  personale  stagionale,  affinché  possa
essere  applicata  alle  assunzioni  che  avverranno  nel
corso del 2021;
revisione  delle  modalità  di  esonero  contributivo  in8.
favore  delle  imprese  che  richiamano  in  servizio  i
dipendenti che si trovano in cassa integrazione, al fine
di riconoscere il beneficio anche nel caso in cui il
rientro  in  servizio  riguardi  solo  una  parte  del
personale;
rinvio sino a fine 2021 delle scadenze per il pagamento9.
di imposte;
introduzione di un credito d’imposta del 110% per la10.
riqualificazione delle strutture turistico ricettive;
riduzione  al  5%  dell’aliquota  Iva  sulle  prestazioni11.
alberghiere, così come è stato fatto in altri Paesi
europei;
proroga della cassa integrazione per gli assunti a tempo12.
indeterminato;
istituzione di misure di soccorso efficaci e rapide per13.
i lavoratori stagionali del turismo, che – a seguito
della  mancata  ripresa  della  stagione  invernale  –  si
ritrovano privi di reddito, indennità di disoccupazione
e copertura previdenziale.
aggiornamento del Quadro temporaneo per le misure di14.
aiuto  di  stato  a  sostegno  dell’economia,  al  fine
di elevare la misura degli aiuti che è possibile erogare
a  ciascuna  impresa  e  di  ampliare  il  periodo  di
applicabilità.



 

Per firmare la petizione: http://bit.ly/3t3mHpA
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